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ECOLOGIA.All’assembleadi LegambienteeItalia Nostra èriemersa unaproposta

Franciacortaparcoagricolo
per«ricucire»ilpaesaggio

Una«linea verde»disperanza
percorrela Franciacortaper
uniresull’obiettivo quellodi
promuovere unturismo rurale
diqualità.C’era ottimismo
sabatomattinaall’agriturismo
«LaFiorita» diOme al
convegno dovei Gal(Gruppi di
azionelocale) delSebino e
Valtrompia,delGarda
Valsabbia ealtriancora hanno
parlatodi«Sistemi culturali
localiepatrimonio storico
culturale».Sultavoloc’è il
progettotransnazionale
«Greenlineintegrazione tra
risorsenaturali, turismo e
produzioni locali».

«CONQUESTO PROGETTO- è
statospiegato -i territori chesi
sviluppanoattorno ai laghi
Garda,Iseo,Idro eLedrosi
sonouniti inun’iniziativaunica:
organizzareuna strategiadi
sviluppoturistico centrata
sullaruralità (prodotti locali,
bellezzaambientale,
tradizioni).La“Green Line”èla
viamiglioreper identificaree
scegliereoperatorie prodotti
cherispettanol’ambiente,
l’economiaela qualità dellavita
deiterritori».

«Greenline»èfinanziato
dall’UnioneEuropeaedal
Fondo europeoagricoloper lo
svilupporurale. •F.SCO.

ROVATO.Disagielamentele nella frazioneperleopere incorso

Lodetto«assediato»
daicantieristradali

COLOGNE.Dopotre bandi andatia vuoto

Assegnatalafarmacia:
finedella«telenovela»

Crearedieci
«eco-musei»
suunitinerario
tracolline,castelli
ezonecoltivate
dimaggiorbellezza

SEBINO&FRANCIACORTA

Fausto Scolari

L’assemblea di Legambiente
della Franciacorta, al «Mo-
snel»diCamignone,havoluto
rilanciare una proposta per
fermare il consumo di territo-
rio e preservare la Franciacor-
tanei suoi caratteri ambienta-
li e paesaggistici più preziosi:
l’ideaèl’istituzionediun«Par-
co agricolo», idea da non con-
fondere con il «Patto terra di
Franciacorta» che aggrega 19
sindaci attorno a uncammino
di sviluppo sostenibile.
Il progetto di «Parco agrico-

lo» è un’altra cosa. Presenti i
responsabili di Legambiente
Silvio Parzanini e di Italia No-
stra, Rosaria Bettinelli, la pro-
posta è stata illustrata dall’ar-
chitetto Aurelio Pezzola.
«InFranciacorta inquestiul-

timicinquant’anni-haspiega-
to - emerge la progressiva oc-
cupazionedelsuolo: lapopola-
zione è poco più che raddop-
piata ma il consumo del suolo
è più che quintuplicato. Si so-
no trasformati radicalmente i
caratteri originari degli inse-
diamenti storici e la tessitura
del paesaggio agrario».
E dunque: «Il progetto che

proponiamo è caratterizzato
da un’operazione di ridisegno
e di ricucitura del paesaggio.
Nella geografia dei luoghi di
una Franciacorta allargata si
potrebbero delineare almeno

due nuovi ecomusei lombar-
di: quello collinare e moreni-
co della Franciacorta a nord e
quello dei fontanili e delle ri-
sorgive a sud. L’area è già deli-
mitatadaitinerariciclabil:Pe-
demontanaalpinaanord,Par-
co dell’Oglio a ovest, Villoresi

a sud, Brescia-Cremona a
ovest.Questavastaareachede-
finiamo "Parco agricolo della
Franciacorta" ricucirebbe tut-
ti idieciecosistemiambientali
già presenti in un unico eco-
mosaico».
Inpratica, partendodagli iti-

nerari ciclabili già esistenti, il
progetto recupererebbe corri-
doiambientalinord-sudfacen-
doriemergeretracciatidell’an-
tica centuriazione nella cam-
pagna. «Una rete di itinerari e
circuiti in grado di unire e sal-
dare levalenzeambientali con
quelle architettoniche».
L’idea è lanciata e cerca «so-

stenitori» istituzionali. •

Giancarlo Chiari

L'apertura del cantiere della
rotatoria sulla ex Statale 11
(via XXV aprile), mentre sono
in corso i lavori di via Albarel-
le, sta provocando le proteste
di molti residenti della frazio-
ne Lodetto di Rovato. Non si
contestano leopere in sè, anzi.
Ma due cantieri stradali in
contemporanea hanno quasi
«isolato» la zona.

«ASPETTAVAMO la rotatoria da
anni - dicono la barista e un
clientenelbardiviaXXVapri-
le - ma non avremmo immagi-
nato che la costruissero quan-
do sistemavano via Albarelle:
chiabitaalLodettodeveanda-
re passare dal Duomo e dalla
Pedroccaperaggirareilcantie-
re della rotatoria».
Al distributore stesse osser-

vazioni:«Avrebberodovutofa-
re prima una strada e poi l'al-
tra, non era sensato costruirle
insieme.Eadessohannochiu-
soanchelastradasterratadie-
tro al distributore, così per ve-
nirequidalLodettobisognafa-
re un giro troppo lungo».
Il limite di 30 chilometri ora-

ri, imposto dal cantiere della
rotatoria, tra viaSan Giovanni
e la Statale 11, incide sul traffi-
co di una delle provinciali più
affollate.Ritenutatralepiùpe-
ricolosedellaprovincia, lastra-
da ha confermato la sua fama
pochigiorni fa, con lamortedi
un motociclista bergamasco.

Sia chi abita lungo via Alba-
relle, che chi abita oltre i due
blocchi, si augura che i lavori
finiscano al più presto.
«Subiamo già le conseguen-

zedella Brebemi senzabenefi-
ci - dice un professionista - da-
tocheaRovatononcisarànep-
pureuncasellodellanuovaau-
tostrade. Adesso chiusa via
San Giovanni e via Albarelle ci
mettono quasi in isolamento,
so quando finiranno di siste-
mare via Albarelle, se dovesse
rimettersi a piovere».
Piùpreoccupatounagricolto-

re con il suo trattore «Se non
finiscono in fretta rischiamo
dinonpoter irrigare. Ildoppio

bloccoobbliga chi vaa Brescia
a percorrere una strada di
campagna stretta e tortuosa».
Il sindaco Roberta Martinel-

li e l'assessore ai lavori pubbli-
ciFrancescaMombellireplica-
no: «I lavori possono essere
fattisoloinquestafasedell'an-
no perchè sono chiusi i canali
di irrigazione. Sappiamo che
eranomoltoattesidairesiden-
ti, che le domandavano da al-
meno dieci anni: é naturale
che dia fastidio alle minoran-
ze vedere sei cantieri contem-
poraneamenteattivi aRovato,
dato che definiscono l'ammi-
nistrazione immobile. Se fai
dai fastidio». •

ISEO.All’Istituto«Antonietti» attività pomeridianeperiragazzi

Ascuola«fuoriorario»
trayoga,balloegiocoleria

Finalmente assegnata a Colo-
gne la concessione della nuo-
va farmacia comunale. Dopo
tre tentativi andati a vuoto,
nella quarta gara alla quale è
pervenuta una sola offerta, la
commissione ha aggiudicato
provvisoriamente la farmacia
a Michele Tomasoni di Cazza-
go San Martino e a Mara Re-
mondinadiTrenzano, tramite
societàSnc innome collettivo.
Si pone fine così ad un lungo

etravagliatopercorsoburocra-
tico protrattosi per diversi an-
ni. La gara si è svolta giovedì
scorso, secondo le condizioni
del quarto bando, così indica-

te: durata della concessione
25anni inveceche20; riduzio-
ne del canone di locazione an-
nuo da 37.740 a 29.000 euro;
inserimento del valore di
200mila euro per la sistema-
zionedei localinelcanonecon-
cessorio; riduzione del 18%
del valore di avviamento; altri
«vantaggi» rispetto ai prece-
denti bandi. La sede della far-
macia è stata individuata nel-
la lottizzazione di via Peschie-
ra, dopo che la Giunta in cari-
ca aveva deciso di non fruire
dei locali dell’ex Edera predi-
sposti dalla passata ammini-
strazione. •M.T.

SULZANO.Stasera

Sitrasferisce
lastatua
diSanGiorgio

IlCastello di Bornato: laFranciacorta deve valorizzarele sue bellezze

Creareuna«rete»traipercorsiciclabiliesistenti
e interromperelacementificazionedellecampagne
«Cosìsalveremoicaratteriautenticidelterritorio»

Ancora una volta il centro sto-
rico si conferma l'area più fra-
gile di Palazzolo. Colpirlo di
notte, quando si è svuotato
conlachiusuradiufficiespor-
telli bancari, sembra quasi un'
abitudine di balordi o ladri
senza pretese.
Afarne le spese stavolta sono

stati i parcometri di piazzale

GiovanniXXIII,davantialmu-
nicipio. Chi se l'è presa con le
colonne blu, sradicandone e
rubandone alcune e danneg-
giandone altre, è rimasto sco-
nosciuto,comechihaabbattu-
to l'inferriata e la cancellata
del sagrato che chiude la piaz-
za. Il danno materiale dovreb-
be essere contenuto in poche

centinaiadieuro,perchèleco-
lonnineasportatesonopiutto-
stodatate. I parcometri,messi
in opera dall'amministrazio-
ne Lega-Pdl di Silvano More-
schi, che decise di far pagare
uneurol'oralasostasupiazza-
leGiovanniXXIII,eranodesti-
natead essere sostituite.
Difficile quantificare quante

monetine siano state rubate,
perchè la sosta è gratuita nel
fine settimana e in alcune ore
del giorno. I ladri hanno ruba-
to quelle meno in vista, come
quella vicina alla chiesa par-
rocchiale, danneggiando, per
asportare le monete,quella vi-
cina all'edicola. L'entrata in
funzione del nuovo sistema di

videosorveglianza deliberato
dall'amministrazione di Ga-
brieleZanni,cheprevedelare-
gistrazione di quanto avviene
sulla piazza, dovrebbe scorag-
giare questi atti vandalici.
Intanto ieri sul piazzale era-

no pochi i parcometri funzio-
nanti. •G.C.C.
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PALAZZOLO.Danneggiate oaddiritturaasportate inpiazza lecolonnine checontenevanogli spiccioli perlasosta

Parcometri«ko»perunpugnodieuro

Unodeiparcometri«sopravvissuti»in piazza dopoilblitzdeiladri

Ilblocco suviaAlberelle, unadelledue strade chiuse perlavori

Iresidenti:«Beneilavori,manonincontemporanea»
Ilsindaco:«Ciattaccanoperchèfacciamotantecose»

Giuseppe Zani

La scuola d'essere vissuta an-
che il pomeriggio.
Così almeno la pensano gli

studenti della 5a F dell'Istituto
di istruzione superiore «Gia-
como Antonietti» di Iseo, che
si sono fatti promotori di due
iniziative con l'intento di con-
tribuire a rendere la scuola un
luogo in cui, dopo le ore curri-
colari, è possibile studiare in-
siemeecondividereattivitàco-
meuncorsodiballoodipresti-

digitazione.La proposta ricre-
ativa è senza dubbio più intri-
gante.
Gli studenti dunque hanno

raccolto,tramiteunquestiona-
rio, indicazionicircalecuriosi-
tàegli interessideglialunni lo-
rocolleghi.Leattivitàpiùvota-
te sono risultate essere lo yo-
ga, i ritmi latino-americani, la
meditazione inun«bagno» di
gong e i numeri di giocoleria.
Proposte creative, insolite e
piuttosto suggestive che, evi-
dentemente,vannoperlamag-
giore tra i più giovani.

«La sfida - sottolinea l'inse-
gnante di Lettere Tiziana Por-
teri - è anche quella di realiz-
zarleacostozero,potendocon-
tare su esperti generosi e di-
sposti a prestarsi a titolo gra-
tuito».
Lo yoga è stato presentato

mercoledì 5 marzo nella pale-
stra dell'istituto. Ecco il calen-
dario delle altre dimostrazio-
ni, inprogrammadalle14,15al-
le 16, sempre in palestra: sal-
sa-bachata, venerdì 21 marzo;
bagno di gong, venerdì 4 apri-
le; giocoleria il 23 maggio.

L'altra proposta riguarda
l'apertura di un'aula di studio
l'11marzo, l'8aprileeil 13mag-
gio.Glistudenti, coadiuvatida
un paio di docenti, si sono im-
pegnati a garantirne il corret-
to funzionamento.
«Un solo pomeriggio al me-

se,perora-precisaTizianaPor-
teri-, ma potrebbe essere l'ini-
ziodiunascuolapiùvissutaco-
me spazio di scambio, di stu-
dio,di cooperazione».
A chi sono rivolte entrambe

le iniziative? Sono invitati a
partecipare studenti, docenti
e il personale Ata. La 5F ha
estesol'invitoaintervenirean-
cheall'UniversitasYsei,peres-
sereapertial territorioeconti-
nuare nello spirito di collabo-
razione e arricchimento reci-
proco esistente tra queste due
realtà.•

Continua la visita alle contra-
de di Sulzano della statua di
SanGiorgiocheacavalloscon-
figgeildrago.All'arrivonelpo-
sto prescelto, alle 20, il parro-
co don Pietro Zanardini cele-
bra la messa, i contradaioli
chiedono la protezione del
santoe poi fanno festa.Partita
dalla parrocchiale martedì
scorso, la statua lignea è stata
portataaspalledallacontrada
«Aquile» e ospitata nell'in-
gresso della famiglia Grassi.
Oggi il trasferimento ad opera
della contrada «Beccacce» a
casaRina, inviaCologna. •G.Z.
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